
 
 

Comune di Fregona
Provincia di Treviso

 
 

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
  

N. 48 DEL 23-12-2018
 
  
 
L'anno duemiladiciotto addì ventitre del mese di Dicembre, alle ore 10:00, nella sala del
Comune di Fregona, previo invito diramato dal Sindaco, mediante avvisi scritti e
recapitati a norma di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica.
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente, all’appello
risultano presenti:
  

  Presente Assente
BUSO LAURA SINDACO X
DE LUCA GIACOMO VICE SINDACO X
BOTTEGA FLAVIO CONSIGLIERE X
CHIES ELISA CONSIGLIERE X
AZZALINI LINO CONSIGLIERE X
ZANETTE BARBARA CONSIGLIERE X
POLLINI STEFANIA CONSIGLIERE X
DIAN CHRISTINE CONSIGLIERE X
BATTISTIN GIORGIO CONSIGLIERE X
MASO GIUSEPPE CONSIGLIERE X
DE MARTIN NADIA CONSIGLIERE X
FALSARELLA ANDREA CONSIGLIERE X
DE LUCA MATTEO CONSIGLIERE X
    10 3
  
 
Assiste all’adunanza il Segretario GENNJ CHIESURA che provvede alla redazione del
presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, LAURA BUSO nella sua qualità di Sindaco
assume la presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione del seguente
oggetto:
 
ISTITUZIONE DEL "PARCO GROTTE DEL CAGLIERON" AI SENSI
DELL'ART. 27 DELLA L.R. N. 40/84.

 



 
 
 
Il Sindaco espone il punto all’ordine del giorno spiegando che, il Comune di Fregona ha proceduto
con l’iter disciplinato dalla legge regionale n. 40 del 1984 per l’istituzione del parco di interesse
locale presso l’area delle Grotte del Caglieron. Il Sindaco precisa che l’individuazione del parco è
stata fatta direttamente dal Comune nel rispetto delle previsioni dello strumento territoriale, che ha
richiesto le opportune variazioni ed è stato necessario procedere con la redazione del piano
ambientale. Il Sindaco quindi indica quali siano le aree di delimitazione del parco.
Il Consigliere Comunale Falsarella Andrea chiede se è stato individuato o se si individuerà un
organo di controllo. Il Sindaco risponde che si dovrà procedere con la redazione di un regolamento
ad hoc, in cui si potrà prevedere l’istituzione di un organo di controllo e la relativa disciplina, organo
che comunque potrebbe coincidere anche con il Comune.
Il Sindaco precisa poi che dovranno essere individuate delle norme di comportamento per l’accesso
alle grotte. Il Consigliere Azzalini Lino interviene rilevando che essendo il parco di interesse locale
l’organo di controllo non sarà di livello regionale.
Interviene il Consigliere Maso Giuseppe osservando che le grotte sembrano abbandonate a se
stesse da quando non c’è più la Pro loco e chiede come verrà gestito il parco. Il Sindaco risponde
che sarà necessario procedere con la redazione di un bando per l’individuazione del soggetto
gestore; aggiunge inoltre che, ora con l’istituzione formale del parco spera si possa accedere a dei
finanziamenti per poter portare avanti ulteriori progetti. Il Sindaco rileva che, in questi mesi l’area
delle grotte non è stata abbandonata, come ritiene il Consigliere Maso Giuseppe, ma sono stati fatti
degli interventi, in particolare si sono voluti completare i lavori di messa in sicurezza delle passerelle
e di sistemazione dell’info point; il Sindaco osserva che questo è stato un anno di transizione
perché era necessario fare i lavori che tra l’altro sono ancora in corso.
Il Consigliere Maso Giuseppe interviene invitando il Segretario a garantire la redazione di un bando
senza “lacci e lacciuoli” che potrebbero lasciare adito a sospetti.
Il Sindaco ribatte che le cose pubbliche vanno trattate come cose pubbliche; già in precedenza per
l’individuazione del gestore era stata fatta una manifestazione di interesse seguita da una gara
informale per l’individuazione di un soggetto professionale per la gestione dell’info point, attraverso
un metodo trasparente e legittimo.
 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
 
PREMESSO che

-       la Legge Regionale Veneto 16.08.1984 n. 40, recante "Nuove norme per l'istituzione di
parchi e riserve naturali regionali" prevede, all'art. 27, che "le Province, le Comunità Montane, i
Comuni e loro Consorzi, nonché le Comunità familiari montane, anche associate tra loro,
possono istituire nel proprio territorio, sempre che ciò non contrasti con le previsioni del Piano
Territoriale Regionale di Coordinamento, parchi e riserve regionali di interesse locale;

-       le norme del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC) tuttora vigente,
adottato con DGRV n. 7090 del 23.12.1986 e approvato con DCRV n. 250 del 13.12.1991, all’art.
36 – Direttive per i parchi e le riserve di iniziativa locale, stabilisce che, nell’ambito della categoria
delle aree protette di iniziativa locale, le aree protette non ricomprese fra quelle elencate all’art.
35, possono essere sottoposte a tutela da parte degli Enti attraverso lo strumento territoriale o
urbanistico di competenza;

 
DATO ATTO che il Comune di Fregona è dotato dei seguenti strumenti urbanistici generali:

-       Il Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), adottato con delibera Consigliare n. 02 del
23.01.2012 approvato in Conferenza dei Servizi del 05/06/2013 e ratificato con deliberazione di
Giunta Provinciale n. 240 del 17/06/2013;



-       la Variante n. 01 al Piano degli Interventi (P.I.), adottata con delibera Consigliare n. 02 del
01.02.2014, approvata con deliberazione di C.C. n. 19 del 09.04.2014, efficace dal 14.05.2014;

-       la Variante n. 02 al Piano degli Interventi (P.I.), adottata con delibera Consigliare n. 27 del
24.11.2016, approvata con deliberazione di C.C. n. 13 del 17/05/2017, efficace dal 01.06.2017;

 
PRESO ATTO che:

-       con la Variante n. 02 al Piano degli Interventi (P.I.), il Comune di Fregona ha definito un
quadro di riferimento per l’attuazione del parco regionale di interesse locale denominato “Grotte
del Caglieron” e le misure per la tutela e valorizzazione dell’area protetta, oltre che le strategie
per la tutela e valorizzazione del parco;

-       al fine di promuovere il Parco e le sue finalità, il Comune di Fregona ha sottoscritto un
protocollo di intesa con i Comuni di Sarmede e Revine Lago per valorizzare il Parco Grotte del
Caglieron di concerto con il Parco archeologico-didattico del Livelet e la Mostra Internazionale
Illustrazione per l’Infanzia;

 
VISTA la D.G.R.V. n. 1346 del 28.07.2014 di “Approvazione del programma annuale di impiego del
fondo regionale e dell'apposito Bando che individua le modalità di concessione dei contributi, L.R.
3/2000, art. 48, comma 3. DGR n. 31/CR del 15 aprile 2014”;
 
CONSIDERATO che il Comune di Fregona ha presentato richiesta di concessione di un contributo
regionale a valere sui fondi di cui all’artt. 47 e 48 della L.R. n. 3/2000 volto a finanziare il progetto
denominato: ISTITUZIONE E MANUTENZIONE AREA NATURALE PROTETTA DI INTERESSE
LOCALE “PARCO GROTTE DEL CAGLIERON” (L.R. 40/1984);
 
ATTESO che il finanziamento al suddetto progetto è stato approvato come da D.G.R.V. n. 2533 del
23.12.2014 di “Approvazione delle graduatorie degli interventi ammessi a contributo relativamente
al Bando pubblicato con DGR n. 1346 del 28/07/2014”;
  
VISTO il parere motivato n. 59 del 21/04/2017 espresso dalla Commissione Regionale VAS –
Autorità Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica – per la verifica di assoggettabilità alla
variante n. 2 al Piano degli Interventi, che evidenzia la necessità di valutazione della Commissione
in fase di attuazione del Piano Ambientale “Parco Grotte del Caglieron”;
 
RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 182 del 06.12.2018 avente per oggetto
“ISTITUZIONE DEL PARCO DI INTERESSE LOCALE "PARCO GROTTE DEL CAGLIERON" AI
SENSI DELL'ART. 27 L.R. 40/84. ATTO DI INDIRIZZO” .
 
RITENUTO necessario provvedere al perfezionamento dell'iter procedurale per l'approvazione del
Piano del “Parco Grotte del Caglieron”;
 
VISTA la determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica Lavori Pubblici n. 129 in data
27.10.2018 con cui è stato affidato, al dott. forestale De March. Giampaolo di Chies d’Alpago
l’incarico per la redazione della documentazione necessaria ai fini della verifica di assogettabilità a
VAS del Piano Ambientale;
 
VISTE le seguenti disposizioni:

-    la Legge 17.08.1942 n. 1150 "Legge urbanistica" e s.m.i.;
-    la L.R. 16.08.1984 n. 40;
-    il D.P.R. 06.06.2001 n. 380 e s.m.i.;
-    la L.R. 23.04.2004 n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio" e
s.m.i.;
-    l'art. 11 della L.R. 08.07.2011 n. 13, relativamente alla procedura di formazione dei Piani
Urbanistici Attuativi;



-    l'art. 5, comma 13, lett. b), del "Decreto Sviluppo" - D.L. 13.05.2011 n. 70, convertito con
modificazioni dalla Legge 12.07.2011 n. 106 - relativamente alle competenze per l'adozione e
approvazione dei Piani Urbanistici Attuativi: lett. b) i Piani Attuativi, come denominati dalla
legislazione regionale, conformi allo strumento urbanistico generale vigente, sono approvati dalla
Giunta Comunale;
 

VISTO il Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 - "Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti
Locali" e successive modifiche e integrazioni;
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto;
 
OMESSO il parere contabile in quanto il presente atto non comporta diminuzione di entrata o
impegno di spesa;
 
VISTO lo Statuto comunale;
 
VISTO il D. Lgs. 267/2000;
 
CON voti  Favorevoli 9, Astenuti 1 (Maso Giuseppe), espressi in forma palese dai 10 consiglieri
presenti e votanti;
 
 
 

DELIBERA
 

 
per le motivazioni di cui in premessa e che si intendono qui integralmente riportate per farne parte
integrante, formale e sostanziale, quanto segue:
 

1.    DI ISTITUIRE il Parco Regionale di Interesse Locale denominato “PARCO GROTTE DEL
CAGLIERON” ai sensi dell'art. 27 della L.R. 40/84, in conformità con la perimetrazione
approvata nella Variante n. 2 al Piano degli Interventi, approvata con deliberazione di C.C. n.
13 del 17/05/2017, efficace dal 01.06.2017, come meglio identificato negli elaborati
denominati ELAB.06, ELAB.07, ELAB.09;

2.    DI DEMANDARE al Responsabile del Servizio competente l'adozione degli atti
conseguenti.

 
 



 
 

 
 Letto, confermato e sottoscritto.
 
 

Il Presidente Il Segretario
LAURA BUSO GENNJ CHIESURA

 
 

 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs.
n.82/2005 e ss.mm.ii.
 


